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LaCisl propone l'introduzione di un bonus di mille euro annui per tutti i contri-
buenti con un reddito individuale fino a 40mila euro e unbonus di ammontare

ridottoe via via decrescenteper chi ha redditi compresi fra 40 e50mila euro. Se i
beneficiari del bonus degli 80 euro ammontano a 9,8 milioni circa, a godere del
bonus proposto dal sindacato sarebbero 38,5milioni.

Introdurreunnuovo strumentodi intervento che superi, accorpandoli, gli attua-
li assegni familiari e le detrazioni per i figli (minorenni) e per il coniuge a carico,
attraverso un nuovo sistema di detrazioni di imposta (Nuovo assegno familiare)
che si alzi al crescere dei carichi familiari e si riduca all'aumentare del reddito.

Nuovoassegno familiare

Adottare una nuova regolazione delle imposte e tasse locali che preveda un
tetto complessivo di tassazione, collegando piu' chiaramente cio' che si paga

alla fruizione dei servizi sul territorio. All'aumentare della fiscalita' locale il citta-
dino deve ottenere una corrispondente riduzione del prelievo fiscale nazionale.
La futura Local tax deve vedere l'esenzione della tassazione sulla proprieta' della
prima casa di abitazione, cosi' come avviene attualmente per l'Imu emodulare i
tributi in relazione all'effettiva fruizione dei servizi (ad esempio, la Tari andrebbe
basata sulla produzione dei rifiuti, anziche' sulla superfice dell'immobile).

Fiscalità localeal serviziodel cittadino

Varare una imposta ordinaria sulla grande ricchezza netta che cresca al cresce-
re della ricchezzamobiliare e immobiliare complessiva, con l'esenzione tota-

le sugli imponibili delle famiglie fino a 500.000 eurodi ricchezza, con l'esclusione
da tale computo della prima casa di abitazione e dei titoli di Stato. L'imposta
andrebbe a colpire l'ammontare complessivo dei valori mobiliari ed immobiliari
con aliquote crescenti su diversi scaglioni di valore, dai 500 mila euro in su, con
aliquotamassima per gli scaglioni di ricchezza superiori al milione di euro

Un’imposta sulla grande ricchezza netta

Rafforzare le sanzioni amministrative e penali, aumentare i controlli, migliora-
re la tracciabilita' dei pagamenti e l'utilizzo delle carte di credito (senza costi

aggiuntivi per le famiglie). Introdurre meccanismi di contrasto di interesse che
consentano a chi compra di portare in detrazione la relativa spesa, facendo
emergere il fatturato oggi occultato. Secondo i calcoli della Cisl, l'insieme delle
misureavrebbeun costodi circa39miliardi: risorse chepotrebberoessere trova-
te dai fondi destinati al bonus per gli 80 euro, dalla imposta patrimoniale, dalla
lotta all'evasione, da una revisione delle agevolazioni fiscali, dalla rimodulazione
degli assegni familiari e dalle nuovemisure di contrasto di interesse.

Ridurre l’evasione fiscale

S
eimesi inpiùper la de-
lega fiscale. Il governo
ha deciso di chiedere

una proroga di sei mesi ri-
spetto alla scadenza della
delega fiscale prevista per
il 27 marzo. Sei mesi che,
ha detto il viceministro
dell'Economia, Luigi Case-
ro, in audizione alla Com-
missione Finanze della Ca-
mera, saranno divisi in
due trance: i primi tre me-
si verranno utilizzati per la
presentazione di tutti i de-
creti legislativi in Consiglio
dei Ministri, i successivi
tre mesi serviranno per
l'approvazione da parte
delle Camere. “Il governo -
hadettoCasero in audizio-
ne - vuole riprendere lo spi-

rito della delega e dei pri-
mi decreti, approvati con
un ampio dibattito delle
Commissioni, delle quali
sono stati recepiti i pare-
ri”. Con i primi decreti in-
somma, si sono rispettati
“i tempi lunghidella tempi-
stica legislativa”. Lascian-
do la scadenza del 27mar-
zo, invece, “non sarebbe
stato possibile approvare i
decreti con un minimo di-

battito parlamentare”. “E
noi - ha ribaditoCasero - ri-
teniamo che il dibattito
debba essere anzi ampio”.
Secondo il viceministro, la
richiesta di “3 + 3” può
quindi far fronte “all'esi-
genza di dare norme al Pa-
eseentro l'annoeallo stes-
so tempodi rispettare il di-
battito parlamentare”.
NelCdmdel 20 febbraioar-
riveranno i decreti delega-

ti sui giochi, sulle imprese
e per l'attrazione dei capi-
tali, poi toccherà a “con-
tenzioso, accertamento e
alla parte sanzionatoria”.
Il governo, ha spiegato il vi-
ceministro, Casero, punta
così apresentare “due sca-
glioni di provvedimenti
omogenei”.
Il governo sta ancora valu-
tando quale potrebbe es-
sere il veicolo per la proro-

ga di sei mesi della delega
fiscale,maunadelle ipote-
si è di inserirla nel decreto
sull'Imu agricola.
Quanto al decreto attuati-
vo della delega fiscale sul-
le sanzioni amministrative
epenali per evasione fisca-
le, quello sull'ormai fami-
gerato tetto del 3% (da al-
cuni definito salva-Berlu-
sconi), è semprepiùproba-
bileunaltro rinvio. Il decre-

to dovrebbe arrivare in
Consiglio dei Ministri “più
in là di marzo”, probabil-
mente amaggio.
La delega, che ha di fatto
visto la luce sotto il gover-
noBerlusconi, per poi pas-
saredaMonti, Lettaequin-
di arrivare in approvazio-
ne con Renzi, prevedeva
un anno di tempo per por-
tare a termine la riforma
con l'approvazione dei de-
creti attuativi. I decreti sa-
rebbero dovuti passare al
varo a finemarzo. Il rinvio,
tuttavia, non sembra pre-
occupare le opposizioni,
che hanno accolto positi-
vamente l’apertura di nuo-
vi margini di confronto.
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Bonus1000euro

di una legge delega di iniziativa popolare. Unbonus di 1000 euro annui per sostenere lavoratori, pensionati, incapienti e autonomi


